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 Disposizioni  in  mate ria  tributa ri a  

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  20  mar z o  200 0 ,  n.  32  (Dis p o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di
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 Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  32/2000  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  24/1 2 / 2 0 0 8



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  69/2008 2

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’ articolo  7  della  l.r.  32/2000  

 omissis  (1)  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  26  gen n a i o  200 1 ,  n.  2  (Ridu z i o n e  del l’al i q u o t a

del l’i m p o s t a  regi o n a l e  sull e  at t i v i t à  pro d u t t i v e  “IRAP”)  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’articolo  2  bis  nella  l.r.  2/2001  

 omissis  (2)  

 TITOLO  II
 Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azion e  regionale  

 CAPO  I
 Rimo d u l a z i o n e  prev i s i o n i  finanz i a r i e  di  piani  e  prog r a m m i  

 Art.  4
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi  

 1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ articolo  15,  comma
3,  lette ra  a)  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione
Toscana),  l’allegato  A  alla  presen te  legge  riport a  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contene n t e  la
rimodulazione  delle  previsioni  finanzia r ie  di  piani  e  program mi  vigenti .  

 TITOLO  III
 Disposizioni  finanziarie  diverse  

 CAPO  I
 Misur e  a  sos t e g n o  dell’inn o v a z i o n e  e  del la  rior g a n i z z a z i o n e  am m i n i s t r a t i v a  

 Art.  5
 Finanzia m en t o  dei  processi  di  innovazione  e  di  riorganizzazione  della  strut tura  regionale  

 1.  Al  fine  di  favorire  l’avanzame n to  dei  processi  di  innovazione  e  di  riorganizzazione  della  stru t tu r a
regionale  e  di  valorizzare  le  professionali tà  del  personale  nel  quadro  del  muta to  asset to  istituzionale  e
dell’avvio  del  processo  di  attuazione  dell’autonomia  consiliare  ai  sensi  della  legge  regionale  5
febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale),  le  risorse  destina t e  a  finanzia rie
gli  istituti  di  cui  all’articolo  31,  comma  2,  del  cont ra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  22  gennaio  2004
(CCNL  del  personale  del  compar to  delle  regioni  e  delle  autonomie  locali  per  il  quadri ennio  normativo
2002- 2005  ed  il  biennio  economico  2002- 2003),  sono  increme n t a t e  di  euro  130.000,00  al  net to  degli
oneri  riflessi,  a  decor r e r e  dall'annuali tà  2009.  

 2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  sull’unità  previsionale  di  base
(UPB)  711  “Funziona m e n to  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2009
e  pluriennale  2009  – 2011.  Agli  oneri  per  gli  anni  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 CAPO  II
 Misur e  a  sos t e g n o  del l e  at t i v i t à  di  imp r e s a  

 Art.  6
 Interven t i  per  la  produzione  e  diffusione  di  lungo m e traggi  o  cortom e t rag gi  cinematografici

nonché  di  opere  audiovisive  assimilate  

 1.  Al  fine  di  promuove re  e  valorizzare  il  territo rio  attrave r so  la  produzione  e  diffusione  di
lungomet ra g gi  e  cortome t r a g gi  cinema tog r afici,  nonché  di  opere  audiovisive  assimilate  aventi  valore
culturale  ed  un  diret to  legame  con  l’identità  regionale,  è  istituito  il  fondo  per  la  produzione  di
lungomet ra g gi  o  cortome t r a g gi  cinema tog r afici,  nonché  di  opere  audiovisive  assimilate .  

 2.  Le  risorse  stanziat e  nel  fondo  di  cui  al  comma  1  sono  finalizzate:  
a)  all’erogazione  di  contribu t i  per  le  sceneggia tu r e  originali  di  opere  del  genere  lungomet r a g gio  o 

cortome t r a g gio  cinema tog r afico  e  audiovisive  assimilate ,  nei  limiti  del  regolame n to  (CE)  n.  
1998/2006  del  15  dicembre  2006,  relativo  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  agli  
aiuti  di  import anza  minore  “de  minimis”;  
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b)  all’erogazione  di  contribu t i  per  la  produzione  di  opere  prime  del  genere  lungomet r a g gio  o 
cortome t r a g gio  cinema togr afico  e  audiovisive  assimilate  nei  limiti  del  reg.  (CE)  1998/2006;  

c)  ad  assume r e  la  qualifica  di  coprodut to r e  o preacquis t a r e  dirit t i  su  opere  seconde  del  genere  
lungomet r a g gio  o  cortome t r a g gio  cinema tog r af ico  e  audiovisive  assimilate .  

 3.  Possono  accede r e  agli  interven t i  le  imprese  italiane  e  le  imprese  di  paesi  comunita r i  che  si
impegnano  all’aper tu r a  in  Italia  di  una  filiale  o  agenzia  perm an e n t e .  

 4.  Con  regolamen to  di  attuazione  sono  definite  le  modalità  di  valutazione  degli  intervent i  da  finanziar e
e  di  gestione  del  fondo.  

 5.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  al  comma  1  pari  ad  euro  700.000,00  per  l’annuali tà  2009  si  fa  fronte  con  le
risorse  stanziat e  nella  UPB  514  “Inte rvent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  –
Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2009.  

CAPO  II  BIS  - Misure  a  sost e g n o  dei  lavorat ori  disoc c u p a t i  (4)

Art.  6  bis  - Istituzione  del  fondo  regionale  per  le  misure  a  sostegno  dei  lavora tori  disoccupa t i (5)
1.  Al  fine  di  fronteggiare  lo  stato  di  crisi  economica,  è  istituito  per  l’anno  2009  un  fondo  regionale  per  il

finanziame n to  delle  misure  di  sostegno  al  reddito  di  cui  al  present e  capo,  per  un  importo  pari  ad  euro
5.000.000 ,00.

2.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  612  “Lavoro  -  Spese
correnti”  del  bilancio  di  previsione  2009.

Art.  6  ter  - Interven t i  per  il sostegno  al  reddito (6)
1.  Per  l’anno  2009,  è  riconosciu to  un  contribu to  una  tantum  pari  ad  euro  1.650,00  a  titolo  di  sostegno  al

reddito,  ai  lavora to r i  dipenden t i  a  tempo  dete rmina to  o  indete r min a to  ed  ai  titolari  di  contra t t i  di
collaborazione  a  proge t to,  di  cui  all’articolo  61  e  seguen t i  del  decre to  legislativo  10  settemb r e  2003,
n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  mater ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di  cui  alla  legge  14
febbraio  2003,  n.  30),  che:
a) risiedono  in  Toscana;
b) sono  stati  già  occupati  presso  unità  produt tive  od  operative  di  imprese  localizzate  in  Toscana;
c) risultano  in  stato  di  disoccupazione  da  almeno  tre  mesi;
d) non  beneficiano  di  ammort izza tori  sociali;
e) hanno  sottoscrit to  il patto  di  servizio  integrato,  di  cui  all’articolo  14,  com ma  3,  del  regolamen to  

emanato  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2004,  n.  7/R  (Regolam en to  
regionale  di  attuazione  degli  articoli  22  bis  e  22  ter  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32).

2.  Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  riconosciuto  a  coloro  che  non  risultano  beneficiari  nell’anno  2009  di
altri  contributi  pubblici  erogati  a  titolo  di  sostegno  al  reddito  in  consegue n za  della  perdita  del  posto
di  lavoro;

3.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  definisce:
a) la  durata  minima  del  rapporto  di  lavoro  la  cui  cessazione  anticipata,  per  causa  non  imputabile  al  

lavoratore,  ha  originato  lo  stato  di  disoccupazione;
b) la  soglia  di  reddito,  riferito  all’anno  2008  ed  accertato  secondo  la normativa  in  materia  di  

indicatore  della  situazione  econo mica  equivalen te  (ISEE),  che  dà  dirit to  al  contributo;
c) le  modalità  operative  di  accesso  al  contributo.

Art.  6  quate r   - Contribut i  ai  titolari  di  mutuo  per  l’acquisto  della  prima  casa (7)
1.  Per  l’anno  2009  ai  sogget ti  di  cui  all’articolo  6  ter,  comma  1,  che  sono  titolari  di  mutuo  ipotecario

contrat to  per  l’acquisto  della  prima  casa  e  che  non  beneficiano  di  altre  garanzie  reali  o  personali,  è
attribuito  un  ulteriore  contributo  una  tantu m  pari  ad  euro  1.650,00.

2.  Al  contributo  di  cui  al  com ma  1  accedono  anche  i lavoratori  residen ti  in  Toscana,  provenien t i  da  unità
produt tive  od  operative  di  imprese  localizzate  in  Toscana,  sospesi  dal  lavoro  o  licenziati,  che
beneficiano  della  cassa  integrazione  guadagni  straordinaria,  anche  in  deroga,  o  dell’indenni tà  di
mobilità,  in  possesso  dei  requisiti  deter minat i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  6  ter,
comma  3.

3.  Il  contributo  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  riconosciu to  a  coloro  che  non  risultano  beneficiari  di  altri
contributi  pubblici  erogati  allo  stesso  titolo  e  che  dimos trano  di  aver  corret ta m e n t e  assolto  gli
obblighi  di  pagam e n to  nei  confronti  della  propria  banca  mutuan te .

4.  La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  6  ter,  com ma  3,  definisce  le  caratteris tiche
dell’immobile  ogge t to  del  mutuo  ipotecario  per  il  pagame n to  del  quale  è  concesso  il  contributo,  con
riferimen to  alla  classificazione  catastale  ed  al  valore  dell’immobile,  nonché  le  modalità  operative  di
erogazione.
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 CAPO  III
 Misur e  a  sos t e g n o  di  int e rv e n t i  di  prev e n z i o n e  del  rischi o  sis m i c o  

 Art.  7
 Contribut i  straordinari  per  la  ricostruzione  di  edifici  scolastici  inagibili  

 1.  Per  l’anno  2009  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  2.152.500,00  per  l’erogazione  di  contribu t i
straordina ri  finalizzati  alla  ricost ruzione  di  edifici  scolas tici  dichia ra t i  inagibili  in  quanto  non  conformi
alla  norma tiva  antisismica.  

 2.  I  contribu ti  sono  concessi  ai  comuni  a  segui to  di  apposita  istanza  da  presen t a r e  entro  tren ta  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 3.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione  individua  i  comuni  beneficia ri  e  quantifica  gli  impor ti  del
contribu to  straordina rio,  sulla  base  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  edifici  scolastici  dichiar a t i  inagibili  e  consegu en t e m e n t e  evacua t i  a  seguito  dell’effet tuazione  da  

parte  della  Regione  di  indagini  per  la  valutazione  della  vulnerabili tà  sismica,  in  attuazione  dell’at to
di  progra m m a zione  negoziat a  stipulato  in  data  5  marzo  1997  tra  la  Regione  stessa  e  il 
Dipar timen to  della  protezione  civile  del  Consiglio  dei  ministri ;  

b)  necessi tà  di  procede r e  ad  una  nuova  costruzione  o ricost ruzione,  in  quanto  l’adegua m e n t o  
strut tu r a l e  dell’edificio  esisten t e  non  risulta  convenien te  dal  punto  di  vista  tecnico- economico,  
secondo  quanto  certificato  dai  competen t i  uffici  regionali.  

 4.  I  contribu ti  non  possono  essere  superiori  al  70  per  cento  del  costo  dell’inte rven to ,  al  net to  di
eventuali  altri  contribu t i  finalizzati  alla  ricostruzione  dell’edificio  scolastico.  

 5.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  3  definisce  inoltre  le  modalità  di  erogazione  e  di  rendicontazione
dei  contribu t i .  

 6.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  sulla  UPB  421  “Difesa  del
suolo,  riduzione  del  rischio  sismico  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2009.  

CAPO  III  bis  - Misure  straordina ri e  di  sostegno  alle  gestioni  associa te  di  comunità  montan e  e  di  unioni
di  comuni (8)

Art.  7  bis  - Disposizioni  per  l’incentivazione  delle  gestioni  associa te  

di  comunità  montan e  e  di  unioni  di  comuni (9)
1.  Per  l’anno  2009  è  riconosciu to  a  ciascuna  comuni tà  montana  un  contributo  per  le  gestioni  associate,

incentiva te  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  materia  di  riordino
territoriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  Comuni)  e  dei  relativi  provvedim e n t i  di
attuazione,  determinato  in  misura  pari  a  quello  attribui to  allo  stesso  titolo  per  l’anno  2008.  

2.  Per  l’anno  2009  il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  increme n ta to  per  ciascuna  comuni tà  montana  della
somma  indicata  nell’allegato  B,  calcolata  con  riferimen to  al  50  per  cento  dell’importo  stimato  a
riduzione  del  contributo  ordinario  trasferi to  dallo  Stato.  Tale  som ma  è  ripartita  in  misura  uguale  per
ciascuna  gestione  associata.  

3.  Il  contributo  attribui to  ai  sensi  dei  com mi  1  e  2  è  liquidato  ed  erogato  d’ufficio  a  segui to
dell’approvazione  del  bilancio  prevent ivo  2009  della  comunità  montana  ed  è  sogget to  a  revoca  ai
sensi  della  l.r.  40/2001  e  dei  relativi  provvedim e n t i  di  attuazione.

4.  Per  l’anno  2009  è  attribui to  un  contributo  straordinario  di  euro  50.000,00  in  favore  di  ciascuna
unione  di  comuni  che  non  sia  stata  costitui ta  ai  sensi  degli  articoli  14  e  27  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  comunità  montane).  Il  contributo  è  ripartito  in  misura  uguale  per
ciascuna  gestione  associata.

5.  Ai  contributi  per  l’incentivazione  delle  gestioni  associate  delle  unioni  di  comuni,  da  attribuire
nell’anno  2009  secondo  le  modalità  definite  dalla  l.r.  40/2001  e  dai  relativi  provvedi m e n t i  di
attuazione,  è  riservata  una  somma  non  inferiore  ad  euro  600.000,00.

6.  Agli  oneri  derivanti  dal  presen te  articolo  quantificati  in  complessi  euro  3.408.615,54  si  fa  fronte  con
le  risorse  stanziate  sulla  UPB  1.1.1.  “Azioni  di  siste ma  Regione  enti  locali  –  Spese  correnti”  del
bilancio  di  previsione  2009.

Art.  7  ter  - Fondo  di  anticipazione  per  i piccoli  comuni (10)
1.  Per  l’anno  2009  è  istituito  un  fondo  di  anticipazione  di  euro  2.300.000 ,00  per  far  fronte  alle  gravi

difficoltà  finanziarie  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  3.000  abitanti,  come  risultanti  dai  dati
dell’ultimo  censim en to  ufficiale  della  popolazione  residente .

2.  L'impor to  massimo  che  può  essere  concesso  a  richies ta  di  ogni  comun e  è  determina to  nella  misura  di
euro  30.000,00.
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3.  I  comuni  beneficiari  sono  tenuti  al  rimborso  del  finanziame n to  concesso,  senza  alcun  onere  per
interessi,  entro  il termine  massimo  di  tre  anni  dalla  data  di  erogazione  del  finanziame n to  regionale.

4.  In  caso  di  mancata  resti tuzione  delle  somm e  ai  sensi  del  com ma  3,  la  Regione  procede  a
compensazione  del  credito  ai  sensi  dell’articolo  27  del  regolamen to  emanato  con  decreto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  19  dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolam e n to  di  attuazione  della  legge
regionale  6  agosto  2001,  n.  36  “Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana”).

5.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  provvede  a  definire  le  modalità  per  la  concessione  e
l'erogazione  dei  finanziam e n ti ,  per  il rimborso  e  il recupero  delle  somm e  anticipate .

6.  Agli  oneri  derivanti  dal  present e  articolo  si  fa  fronte  con  contes tuale  pari  previsione  di  entrata
mediante  lo  stanziam en to  iscrit to  per  la  spesa  sulla  UPB  1.1.9.  “Azioni  di  siste ma  Regione  enti  locali  –
Spese  di  investime n to”  e  per  l’entrata  sulla  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  del  bilancio  di  previsione
2009  e  pluriennale  2009  – 2011.

7.  Le  risorse  del  fondo  sono  concesse  prioritariamen t e  ai  comuni  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  lettera
a),  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli
comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziam e n t i
per  la  redazione  e  l'attuazione  di  piani  di  recupero  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla
legge  regionale  2  novem br e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell'artigianato  artistico  e  tradizionale
toscano  e  disposizioni  in  materia  di  oneri  contribut ivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”).

 CAPO  IV
 Misur e  di  razio n a l i z z a z i o n e  del la  spe s a  del le  azien d e  ed  ent i  del  serv i z i o  sani t a r i o

regio n a l e  

 Art.  8
 Proroga  delle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  42/2006  

 1.  L’efficacia  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  1  agosto  2006,  n.  42  (Misure  di
razionalizzazione  della  spesa  delle  aziende  ed  enti  del  servizio  sanita rio  regionale),  è  proroga t a  al  31
dicembr e  2009.  

 CAPO  V
 Misur e  a  sos t e g n o  del la  zoo t e c n i c a  tosca n a  

 Art.  9
 Contributo  straordinario  ai  Comuni  di  Sinalunga  (SI)  e  Colle  Val  D’Elsa  (SI)  

 1.  Al  fine  di  garan t i re  la  continui tà  del  servizio  pubblico  di  macellazione,  è  autorizza to  un  contribu to
straordina r io  di  euro  200.000,00  a  ciascuno  dei  Comuni  di  Sinalunga  (SI)  e  Colle  Val  D’Elsa  (SI),  per  il
complet am e n to  delle  opere  di  realizzazione  degli  stabilimenti  di  macellazione  di  proprie t à  comunale.  

 2.  I  comuni  beneficia ri  sono  tenuti  al  rimborso  dell’anticipazione,  senza  alcun  onere  di  intere sse ,  nel
termine  massimo  di  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  erogazione  del  finanziame n to  regionale .  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  provvede  a  definire  le  modalità  di  attribuzione,  di  erogazione  e  di  recupe ro  delle
somme  anticipa t e .  

 4.  All'onere  di  spesa  di  euro  400.000,00  si  fa  fronte  mediante  le  risorse  iscrit t e  nella  UPB  522
”Inte rven t i  per  lo  sviluppo  rurale,  aiuti  al  reddito,agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese
agricole  zootecniche  e  forestali  – Spese  di  investimen to”,  del  bilancio  di  previsione  2009.  

 TITOLO  IV
 Disposizioni  in  mate ria  di  personale  

 CAPO  I
 Modif i c h e  all’ art i co l o  6  della  leg g e  regio n a l e  2  agos t o  200 6 ,  n.  43  (Is t i t u z i o n e  di  due
stru t t u r e  spe c i a l i  per  le  at t i v i t à  di  infor m a z i o n e  del  Cons i g l i o  regio n a l e  e  deg l i  orga n i

di  gover n o  della  Regio n e )  

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  43/2006  

 omissis  (3)  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
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ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Not e

1.  Il testo  dell'a r t icolo  è  ripor ta to  in  modifica  alla  l .r.  20  marzo  2000,  n.  32  . 
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  26  gennaio  2001,  n.  2.
3.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  2  agosto  2006,  n.  43.
4.  Capo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art.  1.
5.  Articolo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art .  2.
6.  Articolo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art .  3.
7.  Articolo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art .  4.
8.  Capo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art.  5.
9.  Articolo  inserito  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art .  6.
10.  Articolo  inseri to  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art.  7.
11.  Allegato  rimodula to  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art.  8.
12.  Allegato  integra to  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art .  9.
13.  Allegato  inseri to  con   l.r.  27  marzo  2009,  n.  12,  art.  10.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi  (articolo  4).  

All2  – Allegato  B – Prospe t to  degli  increme n t i  del  contribu to  per  le  gestioni  associat e  per  l'anno  2009.
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